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« Disastro » 

a Nott ingham 

Canottaggio: 
dietro Perri 

in Italia 
c'è il vuoto 

Francesco Moser non ha 
volato con noi da Bruxelles a 
Milano dovendo partecipare 
ad un circuito in territorio 
belga Insieme a Merckx e 
compagnia, la compagnia dei 
grandi sconfitti di Yvoir. Sul
l'aereo gli altri azzurri ave
vano la faccia del rassegnati 
e del dolenti. Era la rasse
gnazione davanti ad un ver
detto piuttosto mortificante. 
e nella notte qualcuno avrà 
sognato Kuiper nelle vesti 
più disparate, ma sempre 
Kuiper era. cioè quell'olandese 
col numero 81 che alla par
tenza non godeva di un soldo 
di fiducia e che alla line ha 
messo nel sacco I campioni. 
Un Kuiper con due titoli per
ché prima di indossare la ma
glia Iridata, si era Imposto 
nel campionato nazionale, 
ma adesso conta il vestito 
col colori dell'arcobaleno, la 
conquista che gli porta un au
mento di stipendio e Ingaggi 
robusti per le varie «kermes
se ». un gettone di un milione 
alla volta di fronte alle cin-
quanta-centomlla lire di quan
do era il Kuiper qualsiasi, o 
pressappoco, un corridore che 
viveva sul ricordo di un allo
ro olimpionico (Monaco '72) 
e al quale raramente era ca
pitato di sventolare un maz
zo di fiori, di baciare una 
«miss», di essere applaudito 
o acclamato. Di lui, 1 suol col-
leghi dicono che ha una bella 
pedalata, che si difende sul 
plano e in salita, che è un 
buon regolarista, ma di Kui
per ne abbiamo tanti, aggiun
gono, e si vede che era al 
massimo delle condizioni, che 
ha tirato fuori tut to proprio 
domenica scorsa, forse per
ché veniva da una gara a 
tappe In cui ha limato' e lu
cidato la forma. 

Anche 1 compagni di Kul-

rr erano in palla. Sapete: 
andato In fuga Karstens 

mettendo alla frusta 1 «big» 
poiché 11 vantaggio <3'21") 
cominciava ad impensierire. 
ha detto Zoetemelk Infilandosi 
nel sestetto di Glmondl, e a 
tre girl dalla fine s'è atfiac-
ciato Knetemarai In due ri
prese, ha ritentato Zoetemelk 
e poi se n'è andato Kuiper, 
la carta di riserva. Un gioco, 
una manovra perfetta. Non 
ha vinto solo Kuiper, ha vin
to la squadra d'Olanda, la 
formazione più compatta, più 
brillante. E noi che avevamo 
annunciato la sfida Belgio-
Italia, slamo rimasti a bocca 
aperta. Vedete un po' come 
si può sbagliare pronostico, 
come si può prendere luccio
le per lanterne alla viglila 
di un campionato che ha 11 
difetto di esprimersi in una 
sola giornata, che era e ri
mane una specie di lotteria. 

n ventlselenne Hennle Kui
per è un campione del mon
do a sorpresa, però è 11 caso 
di andare a cercare 11 pelo 
nell'uovo, di vedere nella ri
valità, nella marcatura dei 
belgi, nel loro legami e nelle 
loro divisioni, nella paura di 
concedere spazio al Thevenct 
e ai Moser, la causa di un 
verdetto Inaspettato. Nel se
stetto di Glmondl e Zoete
melk c'era pure Kuiper, tan
to per cominciare, e tirato 1 
remi In barca, l'olandese ha 
sparato e colpito. Sono stati 
una trentina di chilometri in 
cui forse Hennle non sentiva 
la catena. Era proprio In 
palla e ha colpito In pieno 11 
bersaglio concludendo con un 
sorriso che sembrava un rag
gio di sole In una domenica 
di nebbia. Gli Inseguitori e-
rano cani bastonati o quisi 
OH occhi di Roger De Vlae-
mlnck sprizzavano scintille. 
SI era presentato In eccellenti 
condizioni, al mattino il dot
tor Modesti lo aveva trovato 
disteso, bello, ciclisticamente 
parlando, e un De Vlaeminck 
cosi non si era mai visto 
allo «s tar ter» di un campio
nato mondiale. De Vlaeminck 
è 11 belga che ha perso una 
grande occasione. Ha fallito 
Maertens. ma Roger è stato 
nettamente 11 migliore della 
formazione comandata da 
Merckx 11 quale aveva cinque 
aiutanti e non ha dimostrato, 
di meritarseli. Intendiamoci. 
I fiamminghi non hanno bi
sticciato, però 1 selezionatori 
si sentiranno In colpa per 
non aver concesso nemmeno 
uno scudiero di fiducia a De 
Vlaeminck, di averlo Isolato, 
o pressappoco. 

Sapete: Merckx è caduto 
e per un po' si è messo a di
sposizione del compagni, quin
di è tornato a pensare a sé 
stesso e infine ha strizzato 
l'occhio a De Vlaeminck. ma 
era tardi: Kuiper aveva mos
so le ali. e falliva la caccia 
di Moser. falliva la tirata di 
Merckx. Un campionato sba
gliato da belgi e Italiani e 
indovinato dall'Olanda, il pae
se che esce dal tornei della 
pista e della strada con un 
bottino d'eccellenza: sei me
daglie d'oro, una d'argento e 
due di bronzo. L'anno scorso, 
l'Olanda era terza e ora e 
nettamente e largamente in 
testa. L'Olanda è una nazione 
con tredici milioni di abitan
ti in cui 1 ragazzini, le ra
gazzine, le signorine e le .si
gnore, i giovanotti e gli an
ziani vanno In bicicletta, e 
anche questo ò importante. 

« Mi dispiace per Martini ». 
ha detto Glmondl durante il 
viaggio. « Martini e una per
sona onesta, capace, un te
cnico di tiafore, uno psico
logo, un amico, un fratello. 
Se qualcuno lo dovesse pren
dere di mira per il risultato 
di domenica, sbaglierebbe di 

grosso. Io'' Ho accusato una 
flessione alla distanza perche 
respiravo viale, e cosi non mi 
sono trovato a fianco di Mo
ser nell'attimo cruciale». Mar
tini dilende a spada trat ta la 
sua squadra. « Lasciate in pa
ce i rogassi. Hanno dato quel
lo che potevano dare. Se vo
lete criticare fatelo nei miei 
riguardi.. » Martini è un ge
neroso, oltretutto, e tuttavia 
è chiaro che qualcosa e qual
cuno non ha funzionato nella 
compagine Italiana. E' vero 
che per 220 chilometri aveva
mo In campo nove elementi, 
ma è altrettanto vero che 
nell'ultima parte Moser s'è 
trovato solo nella morsa del 
belgi, che soltanto tre sono I 
nostri classificati, e non pren
diamo a paragone i belgi, 
altrimenti dovremmo citare la 
soddisfacente prestazione dei 
francesi e la quarta moneta 
dello spagnolo Torres. Dicla
mo, anzitutto, che ha fallito, 
clamorosamente fallito Batta-
glln. Diciamo che a ruota di 
Moser avrebbe potuto tro
varsi lo scalatore Bertogllo, 
diciamo che sette azzurri su 

dieci non hanno terminato 
la gara. Alcuni erano stanchi 
per aver sgobbato a lavore 
di Moser e Glmondl. altri 
non hanno retto 11 confronto. 
Battaglin era pensieroso, tri
ste perché il padre della fi
danzata stava morendo? Do
veva confidarsi con Martini 
e sarebbe entrato In campo 
Paollni. Il Battaglin di Y-
volr. il Battaglin che aveva 
a disposizione un tracciato 
agevole per le sue attitudini, 
ha profondamente deluso, è 
scomparso presto dalla sce
na, e cosi è mancata un'alter
nativa, il cosiddetto terzo uo
mo. Il primo iMoser) non ha 
tradito 11 suo temperamento, 
ha tentato di andare su Kui
per ormai perdente, ma non 
disponibile per un lasciapas
sare al trentino. Il secondo 
(Glrnondl) aveva il fiato 
grosso e le gambe di gela
tina, come giustamente rico
nosce, e In conclusione la 
pattuglia italiana, vuol per un 
motivo, vuoi per un altro, 
s'è disunita, non ha fatto 
blocco nel momento decisi
vo. 

Siamo ritornati dal Belgio 
con tre medaglie, una d'argen
to (Rossi) e due di bronzo 
(Plzzoferrato e Ceruti). Po
co, troppo poco, anche se 
sta peggio 11 Belgio di Edoar
do Merckx. Il Belgio di Mer
ckx ha organizzato 1 mon
diali in maniera indecorosa 
per non dire peggio. Persino 
Rodonl era 1 urente, ma for
se perché aveva desinato ma
le. Un piatto freddo sotto un 
tendone senza sedie, e poi. 
con poche medaglie. Rodonl 
sembra un generale che mar
cia verso la pensione. Stavol
ta lo stellone non ha pro
tetto 1 nostri dirigenti, e co
munque 11 discorso di fondo 
è un altro e si riferisce al si
stema che essendo più vec
chio di Rodonl è da rivolu
zionare. 

Aria nuova per un avve
nire migliore, metodi diver
si, chiarezza competenza e 
democrazia, chiede 11 cicli
smo, e Invitiamo la periferia 
a cambiare l'Indirizzo, Il cat
tivo andazzo del vertice. 

Gino Saia 

Il sampdorlano Valente « I n f i l a * Conii: tara I I primo gol 

Le indicazioni scaturite dalla seconda giornata di Coppa 

BAGNO DI MODESTIA PER LA ROMA 
Lazio: centrocampo in panne 

Il Napoli ha vinto ma Savoldi non ha segnato — La giornata 
nera » d i Conti e il « mea-culpa » dei centrocampisti giallo-
rossi — Il Torino, nel recupero, ha battuto il Cagliari (1-0) 

Il secondo turno di Coppa i ria a sé. e se la sconfitta I delle sue carte. Il Mllan ha 
Italia ha rlserbato due gros- | brucia sulla pelle del giallo-
se sorprese: lo scivolone lnat- , rossi, con ciò non è detto 
teso della Roma a Genova l che siano definitivamente 

Chinaglia nei guai: sequestrati 

impianti sportivi alla Mugliano 
Per Giorgio Chinaglia «i 

proapettano guai seri, tempre 
che il centravanti della Lazio 
figuri come comproprietario 
del completso sportivo situa
to in vicolo Pia Due Torr i , al
la Magliana. Il pretore Adal
berto Albamonte ha posto 
sotto sequestro II complesso 
sportivo perché realizzato 
senza la regolare licenza. Il 
complesso è composto da un
dici campi da tennis, un cam
po di allenamento, una co
struzione In muratura adibita 
a spogliatoi e due manufatti 
in legno usati come bar e co
me ufficio del circolo. Sono 
stati anche bloccati 1 lavori 
di uno scavo di 24 metri per 
12 che sarebbero serviti per la 

costruzione di una piscina. A 
sollecitare l'intervento della 
magistratura è stato II Con
siglio della X V Circoscrizione. 
Gli impianti erano stati co
struiti un anno fa senza nes
suna autorizzazione, su una 
«area golena le» (cioè l'area 
a secco fra l'argine e l'acqua) 
assolutamente inedificabile e 
che In parte pare fosse desti
nata a parco pubblico. Venis
se riconosciuta la comproprie
tà del giocatore, egli rischia 6 
mesi di arresto e un'ammenda 
di due milioni. Chinaglia rila
sciò, tempo fa, una Intervista 
nella quale ammise di essere 
comproprietario del comples
so sportivo. 

Nella foto: Chinaglia 

contro la Samp e la vittoria, 
più netta di quanto non dica 
il risultato. dell'Inter sulla 
Juventus. Già 11 primo tur
no si era segnalato proprio 
per l'« impresa » del giallo-
rossi nel confronti del Pe
scara, non tanto per il vi
stoso punteggio, ma per la 
tripletta di Prati che era cesi 
diventato il capocannoniere 
della Coppa. Ed ancor più 
fece scalpore la sconfitta del 
Torino ad opera del Verona 
di Valcareggl. Ieri sera co
munque il Torino ha battuto. 
nel recupero, Il Cagliari per 
10, con gol di Pullcl. Le cro
nache parlano della giornata 
«nera» di Paolo Conti, e gli si 
getta addosso la « croce » per
ché tre delle cinque reti sa
rebbero scaturite su altret
tante « papere ». Ma se Con
ti avrà pure I suoi peccati 
da farsi perdonare, il cen
trocampo giallorosso ne ha 
molti di più. Se le punte 
sampdoriane sono riuscite 

ì ad arrivare nella zona calda 
(Maglstrelll ha fatto centro 
tre volte, ed è passato a 
condurre la classifica can-

• nonlerl), ciò lo si deve, in 
massima parte, al mancato 
filtro di centrocampo. E al
lora come la mettiamo? Non 
si t rat terà anche di un pec
cato di presunzione? Ecco, 

| crediamo che una delle com
ponenti di questa « debacle » 

, vada ricercata proprio nello 
aver affrontato l'Impegno 
con un certo snobismo, 

Il 51 troppo facile al Pe
scara (anche se alcune sfa
sature si erano già avver
tite), Il fatto che la Samp 
avesse perduto nell'amiche
vole con la Lazio, non dan
do a vedere di essere un 
«mostro» quanto a dinami
smo e schemi di gioco, pos
sono aver Illuso gli uomini 
di Lledholm. Eppure lo sve
dese aveva messo sull'avvi
so tanto la squadra quanto 
1 tifosi. L'euforia è una mala 
pianta che genera Illusioni, 
e si che un primo campa
nello d'allarme era venuto 
dall'amichevole di Rtminl 

I (0-0). Se una partita fa sto-

Ai Giochi del Mediterraneo in svolgimento ad Algeri 

Maffei e Montano dominano 
nella sciabola (oro e argento) 

Ai ciclisti azzurri della 100 chilometri la medaglia d'oro 

ALGERI, 1 
Michele Maffei e Mano Al

do Montano hanno dominato 
il torneo di sciabola al Gio
chi del Mediterraneo, I due 
ex cummonl mondiali hanno 
vinto rispettivamente l '«oio» 
p l'« argento » davanti .il Iran-
cese Vitrac. Questa la clas-
sltlca delia « poule » finale. 
1) Mailel Ut) 5 vittorie: 
2) Montano (Iti 4 vittorie. 

1 sconfitta. 
3) Vitrac (Francia i, 3 vitto

rie, 2 sconfitte; 

4) Lamour (Francia) 2 vitto
rie. 5 sconfitte. 

L'incontro che ha deriso 
per l'assegnazione delle me
daglie é stato quello tra Mal 
tei e Montano: 11 romano se 
lo è aggiudicato per cinque 
stoccate contro quattro, an
che .se l'ultima stoccata, sul 
quattro pari, é stata decisa
mente contestata da Monta
no che si e poi rassegnato 
all' « argento ». 

Medaglia d'oro anche nel 
ciclismo, l'ha conquistata il 

• quartetto della 100 Km. a 
I cronometro (composto da 

Parrlnl. Gualdl, Landonl e 
ì Barone» Infliggendo un di 
| stacco di due minuti alla 
' Spagna che si è classificata 
' seconda. 
' Due medaglie d'oro sono 
! quindi venute all'Italia nella 

vela. Pelaschier ha vinto nel
la classe Finn e Sencato-Spon-
za nella 4,70. 

I Nel nuoto la Landint si è 
i aggiudicato l'oro nel 400 s.l. 
, femminile. 

compromesse le possibilità 
della qualificazione. Si trat
terà soltanto di vedere quale 
lezione ricaveranno e Lled
holm e Cordova e I suol com
pagni dalla batosta. Un ba
gno di umiltà è necessario, 
ma arrivare a sostenere che 
1 giallorossi hanno compro
messo tutto ce ne corre. So
no le esagerazioni di una 
critica che sceglie come di
visa i due estremi: tutto be
ne o tutto male! 

Certo che Conti dormirà 
sonni agitati (é la prima vol
ta che incassa cinque gol), 
gli stessi che toccarono a suo 
tempo al portiere laziale Ro
berto Lovati che aveva in 
Da Costa la sua bestia nera. 
Ed in questo frangente non 
sarebbe stato male conce
dergli un po' di riposo. Ma 
Meola, senza volergli togliere 
nulla, offre sufficienti garan
zie? E una volta ancora tor
na a galla l'errore di aver 
ceduto Ginulfl per un pugno 
dì... monetine. Il prossimo 
turno vede la Roma al-
l'« Olimpico » contro 11 Pia
cenza: facendo bottino le 
cose si raddrizzerebbero, ma 
è chiaro fin da adesso 
che se vorranno qualificarsi 
1 giallorossi non potranno 
permettersi altre distrazioni. 
A meno che Lledholm non 
ridimensioni le ambizioni e 
punti solo alla Coppa UEFA 
e al campionato. Eppoi Rocca 
dovrà pur rientrare. 

La sconfitta del biancone
ri di Parola se era prevedi
bile non era di certo scontata. 
I nerazzurri erano privi di 
Bonlnsegna e schieravano nel
l'inedito ruolo di centravanti 
Sandro Mazzola, ma g!J Ju
ventini sono stati presi sul 
ritmo e Bertlnl ha sfoderato 
un'altra delle sue prestazio
ni «tipo Lazio» della scor
sa stagione. Ma Parola ha 
anche commesso l'errore di 
preferire Gentile a Spinosi 
nel ruolo di terzino, riman
giandosi quanto disposto alla 
viglila. Inoltre Cori è stato 
quasi travolto dall'arremban
te offensiva nerazzurra, e 
non è mal riuscito ad Inter
pretare la parte dell'assente 
Capello E così, come per la 
Roma, anche per la Juve la 
fatica si farà stressante. 

Il Napoli ha battuto la Reg
giana, ma né Savoldi ha se-

, gnato. né il gioco del napole-
1 tanl ha convinto. Il centro-
I campo ha stentato e 11 ritmo 

è stato blando, e sì che la 
Reggiana non è che sia ap
parsa invulnerabile. Non so
no neppure mancati i fischi 
e gli incidenti causati dal 
soliti facinorosi. Niente è 
compromesso per gli uomini 
di Vinicio, visto che hanno 
vinto e che hanno come di
retta rivale il solo Cesena 
Ovvio che la musica camole-
là con l'andar del tempo, ma 
l'are appelli a suon di «Pro
teggete Savoldi », come so
stiene un giornale sportivo 
napoletano, è controprodu
cente- si alimenta nel gioca
tore Il vittimismo. Noi cre
diamo che 11 vero Napoli lo 
si vedrà in campionato e non 
prima. 

Una certa sorpresa l'ha de
stata anche li Bologna di 
Pesaola che ha dovuto subire 
un pari casalingo ad opera 
del Como. Le cronache par
lano di un Nanni avulso dal 
gioco di squadra e si che il 
« Petlsso » ci punta molte \ — 

vinto fuori casa col Brindisi 
e se pur si trova In classifica 
primo a pari punti con la 
Spai, crediamo proprio che 
la qualificazione non dovreb
be sfuggirgli. E veniamo al 
girone della Lazio. Il gioco 
dei blancazzurrl, vittoriosi di 
misura sul Varese, non ha 
molto convinto. Ad una mez
z'ora condotta a buon ritmo, 
coronata dal bel gol del tra
steverino Giordano e dalla 
traversa colpita da Ferrari, 
ha fatto riscontro una ripre
sa pasticciata, col centrocam
po in panne per 1 personali
smi di D'Amico e di Re Cec-
coni. Si è poi evidenziato 
come alla Lazio manchi un 
uomo-gol che sappia concre
tizzare 11 gioco di preparazio
ne del centrocampisti. 

Chinaglia, che si sta av
viando a raggiungere l'ac
cordo con la società, gioche
rà giovedì prossimo 1 90' t ra 
titolari e rincalzi al «Tor di 
Quinto». Domenica la Lazio 
riposa e martedì prossimo si 
dovrebbe svolgere all'« Olim
pico » un'amichevole forse 
con il Cesena. L'allenatore 
Corsini non si è ancora pro
nunciato sul fatto se China-
glia debutterà o meno, Sul 
problema della cittadinanza 
americana chiesta da China-
glia allorché sembrò deciso a 
stare in USA. il giocatore 
pare volerci ripensare. L'ar
ticolo n. 3 del regolamento 
della FIFA Impedisce infatti 
a Chinaglia di essere convo
cato in nazionale, per cui la 
sua carriera nel club Italia 
sarebbe chiusa. Ebbene il cen
travanti sta pensando seria
mente a ritirare la domanda, 
perchè se e tornato per gio
care nella Lazio, non vuole 
di certo rinunciare alla na
zionale. 

Il guaio del canottaggio Ita
liano è che è stato grande. 
E' stato cosi grande che Mo
to Guzzi significava più bar
che da canottieri che moto
ciclette. Si vogava dovunque, 
da Palermo a Sanremo, da 
Milano a Trieste. Si vogava 
sul Tevere, si vogava sul
l'Arno. Si vogava sul laghi. 
Oggi si voga nel ricordi e 
sono ricordi cosi densi di neb
bia che nessuno riconosce più 
nessuno. 

Tempo fa abbiamo ricono
sciuto valida la politica del» 
U Federazione — col solito 
presupposto che non essendoci 
organismi statali in grado di 
promuovere lo sport si vive 
alla giornata — basata sul la
voro di massa e non pos
siamo, ovviamente, mutar pa
rere per 11 disastro di Home 
Plerrepolnt. Che Baran fosse 
soggetto all'Invecchiamento di 
tutti I mortali lo sapevano 
perfino 1 bambini. E che 1 
ricambi non sono ancora ve
nuti alla luce è altrettanto 
noto. La domanda da propor
re è quindi questa: «Perché 
Umberto Ragazzi è affondato 
cosi male da figurare ultimo 
nella sua semifinale e quarto 
(su sei) nella piccola finale?». 
La risposta non può uscire 
che da una di queste alter
native: era male allenato (e 
allora i tecnici che ci stanno 
a fare?): non è quel valido 
atleta che si credeva anche 
che fosse (e allora come mal 
nessuno se n'è accorto?). En
trambe le risposte (e non ce ne 
sono altre) suonano condan
na per la Federazione. Se è 
vero Infatti che è giusto con
cederle Il tempo necessario 
per cogliere 1 frutti della sua 
nuova politica è anche giu
sto che spieghi come ha po

tuto inviare a Nottingham una 
squadra cosi mal disposta. 
Meno mane che c'è Oreste 
Perri. Il quale, però, ha di
chiarato che lui vive e ope
ra « malgrado » la Federazio
ne: non è, quindi 11 prodotto 
di una scuola ma 11 risul
tato di se stesso. Il gigante 

padano non si è contentato 
di vincere in Jugoslavia i ti
toli mondiali del kayak-I sul 
1.000 e sul 10.000 metri. A 
Montreal (giochi preolimpici) 
si è confermato il più grande 
canoista esistente vincendo 
sabato scorso 1 500 metri e 
ieri i 1.000. E' atleta com
pleto come pochi altri e 1 ri
sultati sono 11 a dirlo. I 500 
metri sono gara nervosa ove 
a! ritmo elevato bisogna sa
pere abbinare una capacità di 
sprint al limite dell'asfissia. 
I 10.000 sono una maratona 
tremenda che esige muscoli 
di ferro e polmoni Indistrut
tibili. Il tutto presuppone fa
tica, equilibrio nervoso sul fi
lo della perfezione e la ca
pacità di andare avanti mal
grado il generale disinteresse. 

Il canottaggio azzurro è co
stretto ad aggrapparsi a que
sto straordinario talento per 
giustificare se stesso. Visto 
che non può aggrapparsi ai 
ricordi e visto che 11 futuro 
è ancora lontano e neppure è 
detto che possa essere colto 
cerne il Federpresidente D'A-
loja assicura (o meglio, spe
ra) . 

Il bilancio del week-end re-
miero ha cosi un duplice vol
to. Nel canottaggio nessun fi
nalista e questi piazzamenti 
complessivi: 10. Ragazzi nel
lo «sklff» ottavi Biondi e 
Ferrini nel due di coppia, un
dicesimi Baran e Rossetto nel 
due di punta con timoniere, ot
tavi De Piccoli, Borgonovl, 
Temporin e Avlno nel quattro 
di punta senza timoniere. Se 
trasformiamo in punti 1 ri-
sultatl degli azzurri abbiamo 
come totale 15.. contro 1 92 
della Germania Democratica! 
Non servono I commenti. 

Dall'altra parte c'è Oreste 
Perri. Anzi, la repubblica 
Perri. Un uomo che va per 
conto suo, che soffre per con
to suo e che con le sue meda
glie d'oro (che magari son 
fatte di bronzo placcato) tiene 
in piedi un settore che vive 
male e che ha bisogno di ben 

aiuti di quelli che rialtri 
ceve. 

Remo Musumeci 

sportflash-sportflash-sportflash-sporlflasli 

1 9 L ' ITALIANO V ITTORIO BRAMBILLA, tu March 75-B, ha vinto I 

il Gran Premio di Trols Riviere* (Quebec) di * Formulo allan- * 
Uca » e con otto un attaglio di diecimila dollari. Il trentottenne . 

I corridore lombardo ha approfittato di un errore del francete Jean I 

Pierre Jarlor per badare al comando della corta a due giri dal • 
(ormine. Jarlor, al volante di una Chevron B-29, In letta Un • 

I dall'inizio, a due girl dalla fine, prendeva male una curva a I 

taceva testacoda. Brambilla, che lo aveva cottantemente tallonalo, ' 
pattava a condurre per vincere la gara. Jarler i l doveva accori- • 

I tentare del aecondo posto davanti al connatlonall Jauttaud e I 

Dolhel. ' 

I m N I K I LAUDA ha detto che lo trattative conduttive per II tuo I 

contratto con la «Ferrari » per la proitima stagione ti svolgerai)- \ 
no oggi. Lauda ha pure conformato di aver retplnto una favolosa 

I offerto della McLoren, dato che vuole continuare a correre con la I 

« Ferrari ». I 
• IL TORINO HA SMENTITO categoricamente ogni inreretia. . 

I menlo della società per 11 calciatore cagliaritano Rolli , il quale I 

ti trova attualmente In disaccordo con il todalixio tardo. Da I 
qualche parte ò Hata Inlotll avanzata l'ipotesi che Rodi abbia . 

I irrigidito il proprio atteggiamento con il Cagliari In conseguenza I 

di un interessamento dol Torino noi tuoi confronti, A quotto prò- > 
potilo, la società granala ha precitato che « I l Torino non è Inte* . 

I rottalo in alcun modo al giocatore, che non intende trattarlo né I 

con la società — ancho se 11 Cagliari venisse noi l i determinartene • 
di cederlo — né tramite contatti con 11 giocatore slatto qualora . 

I efili t i tvlncolatto, né oggi né in luturo >. | 

• TEHERAN HA UFFICIALMENTE posto la sua candidatura per 
| l'organizzazione dol Giochi Olimpici del 1984. Lo ha annunciato I 
I II Comitato Olimpico Iraniano, precisando che duo lettere tono | 
1 slate gla Inviate a lord KMImiin, presidente dol CIO: una d*l 
I sindaco della città, Cholam Rozo Niltpay, che avanza la richiesta, I 
I e l'altra del prindpo e fratello dolio scia, Gholain Reza Pahlavi, | 
1 presidente del Comitato Olimpico Iraniano, che la appoggia. Tebe-
| ran possiede un complotto sportivo moderno, compreso uno stadio I 
I di 100.000 post), che lo scorto anno ha già ospitato con sue- | 

cesso t Giochi Atletici, in cui avvenne il ritorno della Cina popò-

I lare sulla scona sportiva internazionale, I 
• DOPO TRE GIORNATE di gare spottacolarl e molto combat-

, iute si ò concluso al Ciocco di Calte In uovo Pascoli il concorso i 
Ippico nazionale, cui hanno partecipato lutti 1 migliori italiani. I 

I Nelle ultime due gare il tucceito è andato a Vittorio Orlandi 

I od a Raimondo D'Inzeo. I 

• LA DIREZIONE DEL TOTOCALCIO comunica che nel concorso I n. 1 1 vincenti categoria unica (punti 11) tono n. 157 a cui tpet> I tano 3 ,446 .200 lire circa. I 

Lettere 
sdV Unita 

Dove bisogna 
cercare i nuovi 
consensi al PCI 
Cara Unità, 

l'Espresso dell'altra settima
na ha pubblicato un artìcolo 
di Giorgio Bocca la critica 
del quale, a mìo parere, e ne
cessaria non tanto per le per
sonali e opinabili opinioni e-
spresse, ma per la falsa pre
messa dalla quale parte e per 
le finalità, in essa implicite, 
cui obiettivamente, anche .se 
inconsapevolmente, esso tende. 

Dolendosi per il fatto che 
secondo milioni di italiani 
«l'URSS è il paese che dà si
curezza, dove regna l'ordine, 
dove non esiste corruzione e 
criminalità » (realtà, del resto, 
premessa e non contestata nel 
prosieguo dell'articolo), l'au
tore ritiene che questo giudi
zio si stia diffondendo tra 
quella « borghesia che nel giu
gno scorso si e improvvisa
mente scoperta comunista ». 
Questa borghesia, a suo giu
dizio, avrebbe capito che 
l'« URSS 6 II paradiso dei 
borghesi»: e a dimostrare 
onesta ridìcola affermazione è 
volta tutta la restante parie 
dell'articolo. 

Anche dando per scontata 
la fondatezza delle parziali e 
superficiali critiche di presun
ti aspetti negativi del siste
ma solletico, la costruzione 
non convincerebbe nemmeno 
il lettore meno attento. La 
premessa sulla quale si regge 
(che cioè lo scorso giugno ab
bia votato per il PCI quella 
borghesia che « si è fatta la 
villa al mare »; che « non pa
ga e continua a non pagare 
le tasse»; che «aspira ad es
sere classe burocratica ege
mone, rispettata e temuta ») 
è, infatti, a dir poco arbitra
ria e a stento si riesce a 
credere nella buona fede del
l'autore tanto essa appare ma
nifestamente paradossale 

Non è forse piii luogico, ol
tre che più realistico, ricer
care i nuovi consensi ottenuti 
dal PCI il 15 giugno tra quet 
ceti medi produttivi (artigia
ni, piccoli imprenditori, pro
fessionisti) che hanno condi
viso, per il realismo e lo spi
rito democratico che le in
forma, le proposte concrete 
formulate dal partito dell'u
nita democratica e antifascista 
per uscire dalla crisi? Non è, 
viceversa, contro ogni logica 
ritenere che proprio i ceti 
parassitari, gli speculatori e 
gli sfruttatori, lo scorso giu
gno abbiano dato il loro con
senso all'unico partito italia
no che ha posto, dimostran
dolo nel fatti, proprio la lotta 
alla speculazione e al parassi
tismo a fondamento della sua 
politica? 

Non si critica perciò il PCI 
per ciò che propone e per 
ciò che fa in concreto; ti pre
ferisce aggirare l'ostacolo ri
correndo ad artifici di vario 
genere fra ì quali, appunto, 
quello mal celato nell'articolo 
in discussione volto a far cre
dere che parassiti e spenda-
tori hanno votato PCI perche 
questo sarebbe il partito che 
può dar loro la possibilità di 
essere «classe egemone, ri
spettata e temuta », 

SALVATORE VITALE 
(Cinlsello B. - Milano) 

Non possono parte
cipare ai bandi 
per le case popolari 
Alla direzione dellVnltk. 

Vi abbiamo dato il voto vo
lentieri, abbiamo tinto di ros
so il volto ligure. Volete a-
scottare anche noi* 

Si tratta dì questo Secon
do una legge del 1972, in vi
gore ancora oggi nonostante 
l'inflazione galoppante, chi 
supera i quattro milioni ai 
reddito annuo non può nem
meno presentare domanda al-
l'IACP atta ad ottenere (o, 
perlomeno, a tentare d'otte
nere) un alloggio popolare. 
Quattro milioni nel 1972 era
no una cifra rispettabile ma 
oggi un gran numero di lavo
ratori li supera, se hanno un 
minimo di anzianità. Autisti, 
bigliettai, operai dell'azienda 
tranviaria sono quindi da 
scartare'' Sono da scartare 
tutti 1 lavoratori del gas, del-
l'ENEL, del telefont, degli o-
spedali, del porto, degli stabi
limenti'' Esiste al Senato una 
proposta di legge per portare 
da quattro a otto milioni la 

, quota entro la quale sì può 
ottenere un alloggio pubbli
co. Spìngetela avanti con de
cisione quando sì aprirà il 
Parlamento. Da aprile dorme 
in pace, mentre escono bandi 

uper case popolari a cui noi 
*non possiamo neppure parte
cipare anche se perdiamo le 
scarpe d'addosso 

LETTERA FIRMATA 
da alcuni operai e Impiegati 

(Genova) 

L'Assicurazione 
ti fa sospirare 
il risarcimento 
Signor direttore, 

il 22 settembre del 1971, ho 
subito un incidente automo
bilistico con aravi danni alla 
vettura ed alla mia persona 
rimanendo per più di due me
si ingessato Malgrado siano 
trascorsi quattro anni, la trat
tura causata dall'incidente mi 
apporta dei disturbi 11 fatto 
che contesto e- malgrado la 
mìa vettura e l'altra che mi 
ha sinistralo fossero tutte e 
due assicurate (la prima con 
l'Intcgatrice. la seconda con 
la Fondiaria I come prevede la 
legge (assicurazione obbliga-
tona per tutti gli autoveico
li}, il cittadino resta danneg
giato in quanto le Assicura
zioni quando devono risarci
re preteriscono la via lunga. 
Cloe quella giudiziaria, m 
quanto sanno che in Italia 
per fare una causa civile oc
corrono circa dicci anni Ri
tengo che nessuno possa smen
tire quanto sopra esposto, 

dato che possiedo dei dati 
precisi. 

Il fatto e graie perche chi 
subisce un incidente e sog
getto a danni economici e ti
sici anticipo denaro per lo 
avvocato, anticipo denaro per 
riparazione macchina, acqui
sto pezzi dì ricambio e ma
nutenzione, stipendio dimez
zato, denaro per medici e me
dicine. Queste cose, quando 
capitano ad un lavoratore, di
ventano tnsostenibilt. A mio 
avviso il governo dovrebbe 
intervenire Ritengo che il si
stema assicurativo dovrebbe 
essere nelle mani dello Sta
to; non possiamo assistere 
ancora oggi al sorgere di assi
curazioni-fantasma che sem
bra vogliano soltanto truffare 
il cittadino. 

VIGO MOCERI 
(Palermo) 

La risposta migliore 
è quella di non 
acquistarlo più 
Cara Unità, 

spero che la villania della 
vignetta apparsa sulla Nazio
ne del 23 agosto fin cui si 
vede una gettoniera all'ange
lo della strada, dalla quale, 
mettendo una moneta da cen
to lire, uscirebbe la tessera 
del PCI, come se si trattas
se di una pacchetto di siga
rette o di una scatoletta di 
caramelle), taccia finalmente 
decidere certi compagni to
scani a non acquistare più 
quel giornale che, con la ptìt 
assoluta mancanza di rispet
to per i lettori comunisti, 
continua imperterrito nella 
sua ottusa e insulsa campa
gna antioperaia. 

FRANCO INNOCENTI 
(Grosseto) 

Chiedono libri 
SEZIONE del PCI, via S. 

Bartolomeo 15. Tuflno (Na
poli): «Qui i compagni sono 
pochi e abbiamo bisogno di 
fare contìnuamente dei dibat
titi per approfondire i vari 
problemi. Comprenderete 
quindi che c'è una grande 
necessità di libri, che però 
non abbiamo la possibilità di 
acquistare. Ci rivolgiamo al
le sezioni e ai lettori perchè 
ci diano un aiuto». 

CIRCOLO della PGCI, via 
Roma 9, Roccamandolfì User-
nla): «Siamo dei compagni 
che con un notevole sforzo 
hanno aperto questo circolo 
giovanile. Operiamo in una 
zona tradizionalmente bianca, 
per cui le difficoltà sono e-
normi. E' a causa di questa 
situazione che ci rivolgiamo 
ai lettori deWVnitk per ri
chiedere l'invio di libri e ri
viste politico-culturali ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

CI e Impossibile ospita» 
tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare 1 lettóri che ci scri
vono, e 1 cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni al 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osservazio
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Domenico PELLEGRINO, La 
Spezia; Carino LONGO, Ales
sandria; Candido IOB e Au
gusto PLORA, Tolmezzo; Pao
lo FERRO, Vado L.; G. BOR
SA, Crevacuore; Ezio VICEN-
ZETTO, Coldirodi; Giosuè 
MARINO, Bologna; Gherardo 
GRANZIERA, Piazzola sul 
Brenta; Mario ZANCA, Bovo-
Ione (« Vorremmo proprio sa
pere in base a quale legge 
dobbiamo prendere il tesseri
no per cacciare in caccia libe
ra, quando si ha già la dovuta 
licenza e si è pagata l'assicu
razione sulla responsabilità 
civile. Tra l'altro, questo tes
serino che qui a Verona si 
paga 7.000 lire, a Bologna co
sta solo 150 lire); Paolo BO-
NORA, Verona (la lettera e 
bella e interessante: purtrop
po, però, non possiamo ospi
tarla perchè molti dei farti 
esposti sono già stati pubbli
cati nella cronaca di Roma, 
dove risulterebbero una ripe
tizione). 

Mano DI MEO. Italia AT
TONITO e altre 16 firme, 
Miano - Napoli (che denuncia
no le « precarie condizioni 
igieniche e sanitarie della cit
ta con primario riferimento 
alle fogne scoperte »); Andrea 
TORRIELLI, Genova (illustra 
le difficoltà in cui si trovano 
i tappezzieri in carta, costretti 
a pagare tasse elevate e la 
salatissima IVA, « sia per la 
crisi edilizia, ma soprattutto 
per il tipo di distribuzione 
del campionari della merce e 
1 incosciente maniera dì ven
dita ni; Arcangela MIROGLIO, 
Asti («Non si parla d'altro 
che della disoccupazione dei 
giovani clic hanno studiato, la 
maggior parte con sacrificio 
finanziarlo; e allora perche si 
permette agli insegnanti dì ri
manere in servizio dopo il SS' 
anno, previa autorizzazione, 
per altri 5 anni''»! 

Pietro Cesare PAVANIN, 
Lendinaia (in una bella ma 
troppo lunpa lettera racconta 
un episodio della lotta antifa
scista avvenuto nel 1927 « per 
ricordare il compagno Gino 
Gwvetli. valoroso combatten
te contro il fascismo, decedu
to recentemente a Parigi »); 
Pia FORNI PRATESI. Genova-
Palmaro fu Voglio esprimere 
anch'io la più vigorosa prote
sta per gli aumenti telefonici: 
siamo ai rivali al punto che se 
si paga la bolletta del tele-
tono, non vi può più pagare 
lattinovi; Demetrio MASCIA-
RI. Siano • Catanzaro (pensa 
che « una iuta corrispondenza 
tra tutti ì giovani democratici 
calabresi, sensibili ai proble
mi della società, servirebbe 
anche a togliere dall'isolamen
to le ragazze della regione che 
purtroppo finora non parteci
pano all'attività politica, so
ciale e culturale dei ragaz-


